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Entro il 10 se t tembre •<•)'• '• ":':'•'• 

Fissato l'incontro 
tra il governo 

eGgil, Gisl, Uil 
Riunione tra il sottosegretario Evangelisti e 
Lama, Macario e Benvenuto - Nessun prov
vedimento che comprometta l'occupazione 

ROMA — Crisi delle parte
cipazioni statali, equo cano
ne, occupazione giovanile, sin
dacato ' di polizia, situazione 
del settore tessile: questi gli 
argomenti affrontati ieri nel 
corso di un incontro tra una 
delegazione della Federazione 
CGIL. CISL e UIL guidata 
dai segretari generali Lama, 
Macario e Benvenuto e il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Evangelisti 
(presenti anche il sottosegre
tario Scotti e il capo di ga
binetto Milazzo). 

La segreteria della Fede
razione unitaria ha riconfer
mato la richiesta di un con-

' fronto con il presidente del 
'• Consiglio, Andreotti. L'incon

tro — ha assicurato Evange
listi — ci sarà entro il 10 

\ settembre. Intanto il governo 
• si impegna a non fare adot-
. tare provvedimenti che com

promettano i livelli occupazio
nali attuali. 

" La delegazione sindacale ha 
riaffermato le proprie posizio
ni in merito al riordino, al
la funzionalità e al ruolo che 
deve assolvere il sistema del
le partecipazioni statali nella 
definizione e attuazione dei 
programmi di settore. Questi 
— è stato detto — vanno av
viati rapidamente, in base al

le possibilità aperte dalla leg
ge di riconversione industria
le e dalla 183. Solo in questo 
ambito, del resto, potranno 
essere considerati i problemi 
della mobilità dei lavoratori. 

Per quanto riguarda il caso 
Unidal la segreteria della Fe
derazione ha ottenuto che ai 
primi di settembre si svolga 
un esame a livello governa
tivo tra tutte le parti inte
ressate affinché il problema 
Unidal venga affrontato e ri
solto nell'ambito di un pro
gramma delle partecipazioni 
statali nel settore agro-alimen
tare. 

Inoltre la segreteria ha e-
sposto il proprio parere ne
gativo sulla richiesta degli 
industriali tessili di dichiarare 
lo stato di crisi del settore, 
confermando l'urgenza della 
definizione di un piano per il 
settore all'interno del quale 
risolvere le situazioni di crisi 
aziendali esistenti. 

Sono slate riaffermate an
che le proposte per l'occu
pazione giovanile, il sindacato 
di polizia, l'equo canone e il 
rilancio dell'edilizia economi
ca e popolare. Su quest'ulti
mo tema sono stati - solleci
tati provvedimenti urgenti in 
coerenza con gli obiettivi del 
piano decennale e della leg
ge sui regimi dei suoli. 

Gli industriali cercano di strumentalizzare le difficoltà del settore 
• . i 

No dei sindacati alla richiesta 
di proclamare la «crisi tessile» 

L'analogo provvedimento preso dal governo nel '71 non ha risolto, ma aggra
vato la situazione nel comparto - La contraddittorietà dei dati congiunturali 

Gravi ritardi nella costituzione delle società miste con Eni e Montedison 

Realizzato a metà il piano Finmare 
Forti aumenti dei costi preventivati - Dopo la Raffaello, i marittimi del Lloyd Triestino hanno chie
sto il sequestro della Galilei per ottenere l'intera liquidazione - Intervista con Francesco D'Agnano 

. Dalla nostra redazione 
( GENOVA — Dopo la « Raf-
•• faello » e la « Galilei », que
sta volta sono stati gli ex 
marittimi del Lloyd Triesti
no a chiedere il sequestro 
cautelativo della'nave. Il mo-

' tivo è lo stesso di quello 
avanzato dagli ex marittimi 
della società Italia: nelle li
quidazioni che gli spettano 
in base agli accordi sull'eso
do agevolato non era stata 
compresa la quota relativa 
allo straordinario forfetizza
to (la somma chiesta dagli 
ex del Lloyd è di 50 mi
lioni). Questi gli aspetti — 
ultimi — clamorosi che han
no coinvolto due delle quat
tro società del gruppo Fin-
mare. Non è certo di tutti 
i giorni che due transatlan
tici (e di che mole e nome) 
vengano pignorati. Si spiega, 
dunque, l'interesse che al 
due episodi ha dedicato la 
stampa e la televisione. Tan
to più che la «Raffaello» 
è stata venduta all'Iran e 
dovrebbe salpare fra un paio 
di settimane per il Golfo 
Persico mentre la «Galilei» 
è entrata a far parte dell'ap-
pena costituita società mista 
(ICI) ed avrebbe dovuto par
tire entro breve tempo per 
Palermo per essere sottopo
sta ai necessari lavori di tra
sformazioni in nave — ap
punto — per crociere. ^ 

C'è dell'altro, però. Riguar
da lo «stato di avanzamen
to» della riconversione della 
flotta pubblica. Ci sono dei 
punti positivi ed altri 'nega
tivi. Fra questi ultimi i ri
tardi che ancora si devono 
registrare nella costituzione 
di due società miste: Finma-
re-Enl e • Finmare-Momedi-
Ron. Quali le ragioni? Ne 
parliamo con Francesco 
D'Agnano, segretario della 
Film-Cgil. «Credo — dice — 
che i ritardi siano indivi
duabili non solo nelle resi
stenze che, per molte ragio
ni, si riscontrano tuttora al
l'interno di questi due gros
si gruppi (ci sono anche que
stioni di potere) alla for
mazione delle miste con la 
Finmare, ma anche nel peg
gioramento della situazione 
complessiva, al travaglio che 
attraversano queste aziende. 
cosi come Tiri, e di cui sono 
ricche le cronache di questi 
tempi ». 

CI sono altri motivi di 
preoccupazione? • « Certo — 
dice D'Agnano — e riguar
dano le difficoltà che sono 
insorte per risolvere in ma
niera definitiva la questione 
della trasformazione in na-
TÌ per crociere della "Gali
lei" e della "Marconi"» 
(quest'ultima dovrebbe anda-

Indagine 
sui porti 
promossa 
dal Senato 

ROMA — La Commissione 
Lavori pubblici e Trasporti 
del Senato ha deciso, dopo 
la nomina di un sottocomi
tato e l'autorizzazione del 
presidente del Senato, di da
re l'avvio ad un'indagine co
noscitiva sulla situazione dei 
porti italiani. 

Oggetto specifico dell'inda
gine è la funzionalità del 
sistema portuale, con partico
lare riferimento alle struttu
re e ai servizi, all'assetto giu
ridico ed organizzativo degli 
iBti portuali, all'organizza
zione del lavoro, alle infra-
girutture intemazionali e di 

imento. v ' -

re nei cantieri. di Napoli, 
ndr). « Il costo preventiva
to, come noto, era di 18 mi
liardi ma adesso la Fincan-
tierl pretende la clausola del 
prezzo aperto, riservandosi 
quindi la possibilità di revi
sione dei costi di trasforma
zione a lavori ultimati. E si 
parla già di un costo ag
giuntivo di 10 miliardi. Se 
cosi fosse si aprirebbero gros
si problemi, e per noi que
sto è un nodo di non po
co conto da sciogliere. E' 
però incomprensibile — o è 
fin troppo comprensibile — 
che la Flncantieri (e Tiri) 
assuma una tale posizione 
in un momento in cui, fra 
l'altro, il settore delle ripa
razioni e trasformazioni na
vali attraversa una fase cer
to non facile ». 

Ancora difficoltà, quindi. 
alla attuazione del piano di 
riconversione della flotta 
pubblica. Certo non tutto è 
nero. Dal momento dell'ap
provazione della legge sulla 
Finmare, 19 navi (14 pas
seggeri e D da carico, vetu
ste) sono state disarmate. 
In questo stesso tempo ne 
sono entrate in esercizio 21: 
6 portacontainers. 9 traghet
ti, 4 portarinfuse - e 2 ali
scafi. Altre 23 sono state 
ordinate ai cantieri. Global
mente quale giudizio si può 
dare sullo stato di avanza
mento del piano? «Possia
mo dire — afferma D'Agna
no — che 11 piano è stato 
realizzato, grosso modo a 
metà. E non è poco, specie 
se si considera la crisi che 
ha colpito i traffici maritti
mi e le resistenze che quel 
piano ha incontrato e tutto
ra incontra in ambienti ar
matoriali e politici. Ora, pe
rò, si tratta di andare avanti 
non solo — o non tanto — 
in termini quantitativi quan
to in termini politici. Bi
sogna ristabilire serrati con
fronti con tutte le forze po
litiche, misurarci su tutti i 
problemi, anche drammatici, 
che esistono in tutti i set
tori del comparto maritti
mo: flotta, cantieri, porti ». 

C'è poi il problema — es
senziale — della manodope
ra. E non ci riferiamo solo 
al tentativo, rientrato dopo 
la proclamazione di uno scio
pero di 48 ore dell'equipag
gio. di imbarcare marittimi 
di colore, e sottopagati, sul
la «Leonardo da Vinci» alla 
sua prima crociera nei Ca-
raibi per la I.C.L, La que
stione è più vasta. In questa 
fase di trapasso di attività 
c'è un tentativo da parte 
della Finmare di calcare 
la mano col prepensionamen
to e l'esodo agevolato per 
"liberarsi" del maggior nu
mero possibile di lavoratori. 

«Le società del gruppo — 
dice D'Agnano — con una 
azione ' unilaterale hanno 
esposto elenchi di persona
le navigante ed amministra
tivo, che esse giudicano esu
berante. Per il sindacato le 
motivazioni che ne dà la Fin-
mare non solo sono inaccet
tabili ma neanche corrispon
dono alla verità della situa
zione. Attraverso questi "li
cenziamenti indolori " si pun
ta ad annullare di fatto il 
turno Finmare per poi at
tingere la manodopera, spe
cie specializzata, nell'arma
mento privato. C'è anche il 
sospetto che si vogliano pre-
costituire le condizioni per 
imbarcare — per le navi da 
crociera specialmente — ma
nodopera a basso prezzo ri
volgendosi al mercato del la
voro estero ». 

Giuseppa Tacconi 

Bloccate 
le trattative 

per il prezzo 
del latte 

ROMA — Le presidenze na
zionali dell'Uiapzoo, della As
sociazione nazionale delle 
cooperative agricole e della 
Costituente contadina han
no denunciato l'atteggiamen
to degli Industriali che in 
numerose regioni non voglio
no concludere le trattative 
per il prezzo del latte. 

Nonostante il fatto che i 
produttori di latte non abbia
no chiesto aumenti del prez
zo del prodotto (i costi di 
produzione sono però aumen
tati del 15 per cento), gli in
dustriali « pretendono una 
drastica riduzione del prezzo 
rispetto alle condizioni con
cordate al 1. gennaio, cercano 
di imporre dilazioni nei paga
menti e rifiutano di assicura
re il ritiro del prodotto ». 

Le tre organizzazioni hanno 
chiesto un intervento delle 
regioni interessate per « im
porre la trattativa agli indu
striali ». 

FS: a settembre 
la vertenza per 
l'organizzazione 

del lavoro 

ROMA — I ferrovieri apriran
no a settembre una vertenza 
specifica sulla nuova organiz
zazione del lavoro in tutti i 
settori di attività della cate
goria in coincidenza con la ri
strutturazione delle compe
tenze accessorie proprie di 
ciascuno di essi. La decisione 
è stata presa a conclusione 
della riunione dei delegati 
degli impianti operai di tutti 
i compartimenti delle F.S. 
convocata dalle segreterie del 
Sfi-Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil 
dopo la conclusione della ver
tenza sui problemi extra-con
trattuali e le rivendicazioni 
collaterali formulate in alcu
ne località e in particolare 
dai ferrovieri degli impianti 
fissi di Napoli. 

Un documento approvato 
dall'assemblea servirà di ba
se per il dibattito che si 
aprirà in tutta la categoria e 
che la impegnerà per tutto 
il mese di agosto per mettere 
a punto la piattaforma per la 
vertenza. 

Iniziative 
della Fulat 

per la scadenza 
contrattuale 

ROMA — Il 30 settembre sca
dono i contratti (oltre 50) 
dei lavoratori del trasporto 
aereo. L'accordo dell'aprile 
1976, in effetti, aveva sanci
to una proroga di tutti i con
tratti con l'introduzione di 
importanti conquiste 

In vista della prossima sca
denza contrattuale • la Fulat 
(Federazione unitaria di ca
tegoria) ha indetto a parti
re -dai primi di agosto una 
serie di riunioni e, nella pri
ma decade di settembre, di 
assemblee di base per «co
struire» la piattaforma ri
vendicativa. Il 20 settembre 
si terrà una assemblea na
zionale dei consigli di azien
da per definire la bozza di 
piattaforma. Fin da ora ri
tiene indispensabile l'apertu
ra di un confronto con l'AN-
PAC (Associazione autonoma 
piloti) sui temi di riforma 
e su quelli contrattuali per 
arrivare a piattaforme e schie
ramenti unitari. 

Nelle sfascio della cartiera coinvolto anche l'« indotto » 

Mayer soltanto con i lavoratori 
ha debiti per quindici miliardi 

l e responsabilità del ministero dell'Industria — Ripresa produttiva ma a 
certe condizioni — A colloquio con i delegati dell'azienda di Cairate 

Dal nostro inviato 
CAIRATE — Ammonta a cir
ca quindici miliardi il debi
to accumulato dall'ingegner 
Mayer, ex-nume tutelare del
la Valle Olona, verso l di
pendenti della cartiera. Lo 
sfascio che ha travolto loro 
e la fabbrica non ha rispar
miato neppure autotraspor
tatori. piccole ditte artigiane. 
insomma quella fitta rete di 
lavoro « indotto » che aveva 
legato le proprie sorti al de
stino della « Vita-Mayer ». 
Come tutta la valle, d'altra 
parte Basti pensare che dei 
4.300 abitanti di Cairate cir
ca un terzo, uomini e don
ne, lavorava In cartiera. Col 
fallimento dell'azienda decre
tato il 27 giugno il mito di 
Mayer buon padrone all'an
tica o quel che ne restava 
è definitivamente crollato. 

Ma nella storia figura an
che un altro attore, con non 
meno responsabilità nel cli
ma di sfiducia che si è ve
nuto a creare tra l lavora
tori. Due mesi fa infatti il 
ministro dell'Industria chie
de alle maestranze di « tener 
viva» la fabbrica per garan
tirne la sopravvivenza sul 
mercato, n sottosegretario 
spinge la sua baldanza fino 
ad assicurare al 99.9 per cen
to ìa ripresa della produzio
ne: ha un asso nella mani
ca, dice, un gruppo Intenzio
nato a subentrare. I lavora
tori non si scoraggino, esor
ta, alla fine del mese (siamo 
a maggio) riceveranno il 50 
per cento dell'incasso. 

Risultato? « Cinquecento 
operai hanno lavorato asso
lutamente gratis e un miliar
do e mezzo di prodotto la
vorato è uscito dalla fab
brica ». 

Chi risponde è Franco Mac
chi, delegato, appena tornato 
da Roma dove insieme ad 
altri compagni di lavoro e 
dirigenti sindacali della 
FULPC ha partecipato ad un 
nuovo incontro al ministero 
dell'Industria, assente Donat-
Cattin. « Scopo della riunio
ne — spiega Vincenzo Di Bo
na — quello di verificare la 
concretezza dell'interessamen
to di alcuni gruppi alla car
tiera di Cairate ». Cosa ne è 
emerso? * Intanto — dice 
Di Bono — sia la Burgo 
(un gruppo di Torino già 
operante nel settore) sia la 
Fabbri giocano al ribasso. In 
secondo luogo che subordina
no il loro ingresso ad una 
brutale compressione dei li
velli occupazionali preesisten
ti. Terzo a loro fanno gola 
soltanto i settori più moder
ni della cartiera e non Io 
nascondono ». 

La posizione dei lavoratori 
e del sindacato, di segno op
posto. si può cosi semoltfi-
care: la ripresa produttiva 
dev'essere accompagnata dal 
mantenimento degli organi
ci. Le parti obsolete vanno 
sostituite con macchinari 
nuovi. A parità di produzio
ne, evidentemente. 1* secon
da frase contraddice la pri
ma. Ma te all'introduzione 

di tecnologia avanzata corri
sponde un'espansione sul mer
cato. la necessità di un'ade
guata « quantità » di mano
dopera si manifesta da sé. 
Perché il conto tornì, si può 
obiettare, occorre che il mer
cato consenta un'espansione. 
A parere dei lavoratori que
sta condizione esiste: «Nel 
settore igienico, ad esempio 
— dice Serafino Vigano — 
la domanda è molto forte. 
Cosi anche nel campo de
gli imballaggi ». 

Le proposte, come si vede. 
non mancano. E neppure le 
capacità produttive. «A pie
no ritmo — dice Aleandro 
Celidoni — possiamo produr
re oltre 6 mila quintali di 
cellulosa al giorno, ricavati 
da 18 mila quintali di le
gname». 

Il domani, dunque, è affi
dato a una battaglia, dura, 
per una ripresa produttiva 
a carte condizioni. L'oggi so
no disoccupati e disoccupa
te che non sanno come ar
rivare alla fine del mese. E' 
qui che entrano in gioco il 
lavoro nero e quello a do
micilio. Piccole officine e 
cantieri per gli uomini. la
boratori di confezione per le 
donne Chi gestisce il lavoro 
a domicilio, poi. non ha esi
tato. mano mano che !e co
se alla cartiera sono peggio
rate. a diminuire i « cachet ». 
Qualche operaio specializzato 
ha trovato occupazione in 
aziende metalmeccaniche del
la zona. 

• . S. 

ROMA — Che gli industriali 
tessili sarebbero giunti a chie
dere al governo lo «stato di 
crisi » del settore, era nell'a
ria da diverse settimane. Da 
quando, per intenderci, è i-
niziato il « bombardamento » 
di notizie, rilevamenti, indagi
ni congiunturali, ecc. tutte 
tendenti nella loro parziali
tà e incompletezza, ' a dimo
strare il rapido deteriorarsi 
della situazione del settore, 
l'inizio di una crisi difficilmen
te scongiurarle a breve ter
mine. Ciò non significa obiet
tivamente che non ci siano 
difficoltà. Significa piuttosto 
che si cerca, da parte degli 
industriali tessili, di servir
sene strumentalmente, per ot
tenere il massimo di incenti
vi con il minimo di impegno,. 
lasciando praticamente inso
luti i problemi di fondo che 
sono all'origine della crisi che 
si sta manifestando. 

C'è del resto un preceden
te. assai recente, che può 
chiarire, quali sono i reali 
obiettivi industriali del tessi
le-abbigliamento con la ri
chiesta dello « stato di crisi *. 
11 settore tessile fu proclama
to in crisi — nonostante il 
parere contrario delle orga
nizzazioni sindacali — dal go
verno nel 1971. Ciò servì agli 
imprenditori tessili per otte
nere la approvazione della leg
ge tessile e per uscire dalla 
crisi con una massiccia e-
spulsione di lavoratori dalla 
produzione, affidando le pos
sibilità di « ripresa » sopratut
to ad un decentramento pro
duttivo di tipo selvaggio, in
controllato che si è tradotto 
in una espansione del lavoro 
nero e di quello a domicilio. 

IAÌ conseguenze di una si
mile scelta si pagano ancora 
oggi, anzi si può ben dire che 
le attuali difficoltà trovano la 
loro origine proprio nel man
cato assetto settoriale e di ci
clo che la proclamazione del
lo « stato di crisi » e la sua 
trasformazione in misure in
centivanti non finalizzate, han
no di fatto impedito. Il prezzo 
pagato in termini di occupazio
ne è pesantissimo: 70 mila 
lavoratori espulsi dalla produ
zione negli anni '75-76. 30 mi
la posti di lavoro attualmen
te in pericolo in una quaran
tina di aziende, la minac
cia — prospettata da una re
cente indagine della Confin-
dustria — di un ulteriore ri
dimensionamento degli occu
pati di circa l'I per cento. 
A tutto ciò c'è da aggiungere 
anche il costo delle manca
te ristrutturazioni, della con
trazione della base produt
tiva. 

Ma torniamo all'attuale si
tuazione del settore. E* a 
partire dal mese dì aprile che 
si cominciano ad accusare i 
primi sintomi di difficoltà con 
la contrazione degli ordinativi 
da parte del mercato interno 
(— 1 per cento secondo la 
Confindustria) e di quelli dal
l'estero. Nell'uno e nell'altro 
caso si riscontrano elementi 
di contraddittorietà a seconda 
della fonte che ha svolto 1* 
indagine o elaborato i dati, 
non sempre completi e a vol
te scomposti a favore della 
tesi che da parte dello speci
fico settore industriale o com
merciale si intende portare 
avanti. 

Vediamo ad esempio l'anda
mento della domanda estera. 
Secondo la Confindustria già 
ad aprile si avvertivano i 
primi sintomi di debolezza e 
si presentiva, nel breve ter
mine, un calo di circa il 2%-. 
In effetti, nel primo semestre 
dell'anno vi è stato un note
vole incremento rispetto allo 
stesso periodo del "76. pari 
al 31 per cento. Si coglie m 
questo dato non una confer
ma delle « prospettive » indi
viduate da Confindustria. As 
sociazioni di categoria. Os
servatorio della Snia. ma piut
tosto l'espressione delle « in
tenzioni > del padronato tes
sile a presentare previsioni 
negative o comunque più pes
simistiche di quanto lo siano 
in realtà. Contraddittorio ap
pare l'andamento nel settore 
tessile anche alla luce delle 
ore di cassa integrazione ero
gate a partire dal mese di a-
prile e che gli industriali in
dicano. come abbiamo detto. 
come quello di inizio delle 
maggiori difficoltà. E' infatti 
vero che queste sono aumen
tate nel mese di maggio ri
spetto ad aprile (limitatamen
te al settore tessile con un 
+ 36 per cento, mentre dimi
nuiscono nel comparto confe
zioni-abbigliamento calzature 
con un — 36 per cento), ma 
è anche altrettanto vero che 
diminuiscono in assoluto ri
spetto allo stesso periodo del 
76. 

Da tutti questi clementi, ad 
altri ancora, scaturisce la 
netta opposizione del sinda
cato alla proclamazione dello 
stato di crisi del settore. Ciò 
sarebbe fra l'altro in contrad
dizione — afferma la Fulta — 
con la sostanza della legge 
di riconversione industriale. 

Ilio Gioffrodi 

Per la Liquichimica 

Si precisa 
la manovra 
di Ursini 
La Fulc 
chiede 

garanzie 
ROMA — La decisione della 
Liquigas di proporre alle as
semblee della Liquigas di Au
gusta e di quella di Saline 
la liquidazione delle due a-
ziende è. secondo la Federa
zione dei lavoratori chimici, 
«gravissima e totalmente in
giustificata ». U sindacato de
nuncia, inoltre, una serie di 
«spericolate operazioni», por
tate avanti dalla Liquigas 
nelle società che controlla, 
dal costo «certamente non 
lieve ». 

La portata della manovra 
realizzata dal gruppo è deli
neata in una intervista che 
lo stesso Ursini ha rilascia
to a un quotidiano romano. 
In sostanza, si ammette che 
l'operazione è collegata alla 
vicenda delle bioproteine: la 
Liquigas vuole essere autoriz
zata a produrne a pieno rit
mo e a commercializzarle. 
«iVoi abbiamo fatto gli ini-
pianti — ha detto — e sia
mo pronti a produrre. Basta 
che ce lo consentano ». E per 
ottenere la concessione si è 
messo in piedi il ricatto del
la liquidazione delle aziende. 

Soltanto nelle scorse setti
mane Ursini aveva messo tut
ti — lavoratori, sindacati, 
forze politiche e governo — 
dinanzi al fatto compiuto del 
licenziamento dei dipendenti 
di tre stabilimenti. La ma
novra aveva sortito effetto 
e la Liquigas aveva ottenuto 
dal ministero dell'Industria 
l'autorizzazione a commercia
lizzare le bioproteine prodot
te in via sperimentale. Ades
so si punta più in alto, con
tando evidentemente su ap
poggi in ambienti politici e 
governativi. Non a caso in
fatti già ieri l'on. de Napoli, 
notoriamente legato al mini
stro dell'Industria Donat Cnt-
tin. ha presentato una inter
rogazione a vari ministri, tra 
cui appunto quello dell'indu
stria, in cui chiede se non 
si ritiene « necessario defini
re compiutamente il proble
ma delle bioproteine ». 

Da parte loro i sindacati 
chiedono al governo di in
tervenire per «garantire con
tro ogni speculazione e ricat
to, tutta l'occupazione del 
gruppo» Alla Liquigas, la 
FULC chiede di « ritirare 
immediatamente la propria 
decisione e iniziare una ser
rata trattativa » sulla piatta
forma sindacale presentata 
da tempo, che «contiene 
proposte da cui partire per 
una definitiva soluzione dei 
problemi del gruppo». Inol
tre si chiede alla Liquichimi
ca di procedere all'immedia
to pagamento dei salari. La 
FULC chiama i lavoratori al
la mobilitazione, si dichiara 
disponibile a confronti a tutti 
i livelli e In qualsiasi sede ma 
nel contempo afferma che 
« non potrà tollerare nessun 
attacco all'occupazione e alle 
unità produttive » e che 
« ogni possibile aiuto degli 
istituti di credito dovrà av
venire solo dopo precise ga
ranzie ». 

VALVERDB . Catanatlco • HOTEL 
BfLLEVUB • Vlatt Raffittii». 35. 
Tel. 0547/86216 • Nuovo, tran
quillo. 150 m. mira • Cantar* 
«arvlxj ' privati, balconi, I K I D -
*or« • Bar • Soggiorno • Giugno-
San. 6 500 • Luglio B 000 - Ago-
«to 9 000 Olr oropr. ZANI (4) 

MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY • Via Bernini • Tel. 
0511/615222 • vicina mare 
tranquilla • familiare • parcheg
gio • cucina curata dal proprie
tario • camere servizi privati • 
1/5-24/6 • 1-30/9 5.800 • 
25 /6 -31 /7 • 25-31/8 6 900 • 
1-24/8 8.400 complessive • ca
mere senza servizi sconto Lire 
500. (14) 

R I M I N I / M A R E B E L L O • PENSIO
NE LISTA • Tal. 0541/32481-
43556 • tarmata filobus 24 . 
vicina mar* • modernissima • 
Parcheggio gratuito • camera • 
servizi • balcone cucina roma
gnola • Bassa stag. 5 0 0 0 / 5 500 
• Luglio 6.500 • Agosto Inter
pellateci • Gestione propria • 
(Attittansl appartamenti estivi a 
Riccione). (21) 

CATTOLICA • HOTEL VENDOME 
• 2. categ. • Tei. 0541 /963410 
• Vicinissimo mar* • Offerta stra
ordinaria: Giugno 1-20/7 23-
3 1 / 8 Settembre: 3 persone stes
sa camera pagheranno solo par 
du* • Pensione completa com
preso IVA • Giugno-Settembre 
9000 • Luglio 2 3 - 3 1 / 11.000 • 
1-22/8 12.000 • Camera servi
zi • balcone • Ascensore • Menù 
a scalta. (153) 

ATTENZIONEI Leggete la nostra 
speciale offerte: Giugno • Set
tembre 5500/6000. IVA com
presa. BELLARIVA di Rtmtnl -
Soggiorno Ripa • Via Bertlno-
ro T*f. 0541 /33479, vicino mo
re, familiare, accogliente, came
re con/senza servizi, balconi, cu
cina romagnola. Pranotatel 

(155) 
R IMIN I / MAREBELLO - PENSIO

NE ANDROMEDA - Tel. (0541) 
33 160 • vicino mare • tutte 
camere con servizi • cucina ca-
satlngre abbondante - autoparco 
prezzi vantaggiosi InterDeitatecil 

(167) 
IGEA MARINA • VILLA MIGANI • 

Via Virgilio 34 • Tel. 0 5 4 1 / 
63.02.96 - pochi passi mare, 
tranquilla, giardino recintato, ca
mere con e senza docce, WC, 
balcone, cucina genuina curala 
dalla proprietaria, specialità pe
sce. Bassa stag. L.5500/6000; 
alta modici, interpellateci. (174) 

M1RAMARE-RIMINI • PENSIONE 
DUE GEMELLE • Tel (0541) 
32.621. Posizione tranquille, vi
cinissima mare, parcheggio, ca
mere con/senza servizi, ottimo 
trattamento, cucina casalinga • 
Pensione compieta Luglio 7.000, 
settembre 6 000 comolessive • 
Interoellateei (185) 

VISERBELLA / R IMIN I - VILLA 
LAURA • Via Porto Palos. 52 
- Tel. 0541/734281 • sul ma
re - tranquilla confort* - Par
cheggio - verranno servita spe
cialità - cucina romagnola - Lu
glio 8,000 - Settembre 7.000 -
Agosto interpellateci, compreso 
IVA - e cabine mare - sconto 
bambini. (189) 

R1M1NI/RIVABELLA - HOTEL EU-
ROMAR - Tel. 0541/51027 . 
gestione propria - fronte mare -
camere servizi - Ascensore - Au
toparco Bar - Dal 22 agosto 
settembre 6500. (191) 

M I R A M A R E / R I M I N I - HOTEL 
BING - Via Bari - Tel. 0 5 4 1 / 
32762 - camere con/senza ser
vizi • ottimo trattamento, dal 16 
al 3 1 / 8 6.000/7.000 - Set
tembre 5.500/6.500 tutto com
preso anche IVA. (192) 

HOTEL WALTER • Servizio pi
scina • vista mare • GATTEO 
MARE • Tel. 0547 /86161 -
camere servizi • balconi • 23-31 
Agosto 7.000 • Settembre 6.000 
compreso IVA • bimbi fino a 
2 anni gratis, sconti per gruppi 
e famiglie numerose. (193) 

R IM IN I /V ISERBA • PENSIONE 
SAN MARINO - Via Puccini, 8 
Tel. 0541/738413 • vislamare -
familiare - 1-20 Agosto 8.500 
• dopo 20 Agosto 6.000-6.500 
IVA compresa. (194) 

RIVAZZURRA di Rimini • HOTEL 
STRESA - Tel. 0541/32476 -
Moderno vicino mare_ - Camar» 
con servizi - Balconi - TV -
Trattamento eccellente - cucina 
sana e genuina - 1-21'8 9300 -
22-31/8 7500 - Settembre 6500 
- tutto compreso. (196) 

RICCIONE - Hotel Mirella - Tele
fono 0541 41075 • posiziona 
tranquilla camere con'senza ser
vizi - Parcheggio - Pensione com
pleta: 21 agosto settembre 6000, 

(197) 
SAN GIULIANO MARE • Rlminl . 

PENSIONE EROS • Via Rinaldi 
7 - Tel 0541 22700 - 50 in. 
mare - camere con senza serv.zl 
privati - ottimo trattamento -
Pensione completa 25-31 8 set
tembre L. 5200 Luglio 6500 -
Agosto 8300 tutto compreso an
che IVA • Gestione propria 

(198) 
VALVERDE - Cesenatico • Hotel 

Residence - Tel. 0547 86102 -
vicino mare - camere servizi -
ottimo trattamento - 1-21 agosto 
9000 dal 22 8 e settembre 6500 
tutto compreso. (199) 

RIVABELLA • Rlminl • PENSIONE 
MANDUCHI - Tel. 0541/27073 
- vicinissima mare - familiare -
camere con'senza servizi - otti
ma cucina • 1-21 agosto 8700 • 
dal 22 agosto e settembre 5500 
IVA compresa. (200) 

RICCIONE - Pensione Celli - Viale 
Alfieri. 26 - Tel. 0541/41850 -
tranquilla, vicina mare, cabine 
spiaggia, parcheggio, giardino, ca
mere con'senza servizi, cucina 
casalinga, pensione completa 21 -
31 agosto 6000-6500, settembre 
4500-5500, sconti bambini, ge
stione Carimi. (203) 

VISERBA/Rimìnl • Pensione ALA • 
Te! 0541'738331 vicinissime 
mare - tranquillissima - camere 
con senza doccia. WC, balcone -
parcheggio - gestione Carimi. 
21-31 S L. 5300-6200. settem
bre 4500-5500. Cab.ne mare -
sconti bamb.ni. (202) 

PENSIONE BOSCHETTI • S. MAU
RO MARE (Rimlnl) - Tel. (0541) 
49 155 - zona centrale • camere 
con servizio • balcone • cucina 
casalinga • autoparco. - Luglio 
L. 5.S00 - dal 20/8 L. 5.500. 

(176) 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 
Plazta Slvlerl, 29 • FOLLO
NICA • Telef. (0566) 43.235 

vende 
a brevissima distanza dalla 
pineta e mare appartamenti 
composti da soggiorno con 
angolo di cottura camera e, 
bagno, balcone, giardino 
a part,

dl L. 16.000.000 
COMPRENSIVE DI MUTUO 
Grosse facilitazioni di paga
mento • Ufficio aperto an

che festivi 
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IL A1ES~nERE D W\GGIAPE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

TRADIZIONALE VENDITA 
ESTIVA 

nei negozi 

Primula Confezioni 

A BOLOGNA - RIMINI • PESARO - FANO - IESI 
ANCONA - CIVITANOVA - MACERATA - ASCOLI 

PESCARA - CESENA - MANTOVA 

t » 
t • 

i ; 

Abiti uomo estivi L. 29.000 

Calzoni uomo gabardine » 9500 

Abiti uomo con gilet » 45.000 

Calzoni uomo estivi » 7500 

Camicie uomo 

Abiti donna estivi 

Gonne gran moda 

Maglieria varia 

L. 6.000 

» 10.000 

» 7.000 

» 6500 

GIUBBINI PELLE UOMO DA L. 45.000 

SCONTI ECCEZIONALI 
Primula nei negozi 

A BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, S 
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